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S'allarga lo scontro sui patti agrari 
Manifestazione dei PCI con Berlinguer 

Resistenze de anche verso gli altri provvedimenti per l'agricoltura - L'assemblea dei comunisti il 
1° dicembre a Roma - La Commissione riprende oggi - Un dibattito sulla costituzionalità della legge 

ROMA — La commissione 
Agricoltura della Camera ri
prende oggi l'esame della leg
ge di riforma dei patti agra
ri. La DC. però, non ha an
cora deciso se rispettare o 
no l'accordo tra i partiti del
la maggioranza che aveva con
sentito il varo del provvedi
mento al Senato. Si copre. 
cosi, l'adesione dei settori 
più conservatori di questo par
tito che puntano non solo a 
stravolgere la legge, ma an
che — come torna a denun-

' ciare il socialista Salvatore — 
a «mettere in difficoltà il 
governo >. 

I patti agrari, dunque, rap
presentano uno dei banchi 
di prova della capacità di te
nuta della maggioranza di 
fronte all'esigenza di sostene
re il cambiamento dell'econo

mia. Proprio in coincidenza 
con le manovre dei settori 
più conservatori della DC. 
si sono manifestate resisten
ze anche nei confronti di al
tri provvedimenti per l'agri
coltura. Emblematico il caso 
del «quadrifoglio», per il qua
le il ministro del Tesoro in
tende ridurre la copertura fi
nanziaria. 

Attuare l'accordo 
Per questo il PCI ha orga

nizzato per il 1. dicembre unu 
manifestazione nazionale (al 
Supercinema di Roma) con 
la partecipazione del com
pagno Enrico Berlinguer. Il 
tema - dell'iniziativa, « Patti 
agrari e programma di gover
no per l'agricoltura ». vuol 

riproporre l'esigenza della 
puntuale e coerente attuazio
ne dell'accordo tra i partiti 
della maggioranza per la pro
grammazione e la trasforma
zione moderna delle strutture 
agricole del Paese. Una con
dizione essenziale, queuta, per 
il risanamento (la spesa agro
alimentare incide per 4.000 
miliardi sul deficit della bi
lancia commerciale) e lo svi
luppo dell'economia. 

La manifestazione nazionale 
con il segretario generale del 
Partito, rappresenta il mo
mento più significativo della 
mobilitazione promossa dal 
PCI per la rapida approva
zione della legge di riforma 
dei patti agrari. Ieri, ad e-
sempio, manifestazioni sono 
avvenute a Palermo (con La 
Torre) e a Firenze (con Ma-

Giovedì segreteria 
CGIL, CISL e UIL 

E' durato mezz'ora il « vertice » tra Lama, Macario e 
Benvenuto - Una stretta con il governo sul Mezzogiorno 

ROMA — Come dar seguito alla grande 
giornata di lotta meridionale? E' possi
bile riavviarc un proficuo confronto uni 
tario tra i sindacati? Si può stabilire 
finalmente la data della riunione dei 
consigli generali d ie i congressi CGIL. 
CISL, UIL hanno deciso, ma che sono slit 
tati ormai di un anno e mezzo? Molte sono 
le cose da discutere e da definire nella 
Federazione CGIL, CISL. UIL ma ieri il 
vertice tra Lama, Macario e Benvenuto 
non ha approfondito le questioni .sul tap 
peto. La riunione, infatti, è durata poco 
più di mezz'ora e si è conclusa convo 
cando per giovedì ixitneriggio una «egre 
teria unitaria che dovrà decidere se con 
vocare una nuova riunione del direttivo 
unitario. In quella sede, sarà possibile 
proseguire il discorso tra le confederazio
ni e prendere anche le prime decisioni 
di lotta. 

Nelle prossime settimane, infatti, il sin
dacato si è posto l'obiettivo di stringere 
i tempi con il governo e di arrivare ad 
una fase serrata di trattativa regione per 

regione sui contenuti concreti della lette
ra già inviata dalla segreteria unitaria 
al presidente del Consiglio. Sarà quella 
la .sede in cui verificare se il governo ha 
in mano prime risposte precise ai proble
mi ciie sono stati al centro dell'eccezio
nale mobilitazione operaia e popolare di 
giovedì 16. 

Gli incontri (domani dovrebbe venire 
definito no primo calendario) dovrebbe
ro essere accompagnati da una fase di 
mobilitazione sindacale in grado di coin 
volgere le regioni e le Torze politiche, in
calzando. così, il governo sugli obiettivi. 
Se anche questa fase di trattativa non, 
dovesse dare risultati positivi, allora 
CGIL. CISL. UIL dovrebbero decidere di 
allargare la lotta. 

Per quanto riguarda l'insieme del con
fronto interno, il prossimo direttivo do 
vrebbe anche decidere se convocare una 
altra assemblea dei quadri, cioè quella 
che già viene chiamata « EUR-2 ». Anche 
di questo si dovrà cominciare a parlare 
nella segreteria di giovedì. 

Per la riforma FS i ferrovieri 
pronti ad inasprire la lotta 
Vaste adesioni allo sciopero di domenica - Il governo 
deve riprendere il confronto e modificare le proposte 

ROMA — Anche nelle officine. 
negli uffici e negli impianti 
fissi non direttamente interes
sati olla circolazione dei tre
ni. l'adesione dei ferrovieri 
allo sciopero è stata ieri mol
to elevata. Vi è stata comples
sivamente. sia fra il perso
nale viaggiante o comunque 
addetto al mo\ imento (la cir
colazione dei trttii è rimo.sta 
pressoché paralizzata da sa 

• bato sera a domenica alle 21). 
sia fra quello degli impian
ti fissi, una larga partecipa 
/.ione e in alcuni gruppi di 

• qualifiche ~ è detto in un co-
; municato Sri. Saufi. Siuf e 
Sindifer — «sono stati rag-

• giunti livelli superiori a quelli 
tradizionali >. 

I ferrovieri hanno fornito — 
«ha detto il compagno Sergio 

Mezzanotte, segretario gttie-
rale del Sfi — una « ulteriore 
prova di maturità politica », 

• facendosi carico « di problemi 
che trascendono i pur legitti
mi interessi categoriali ». Non 
sono, infatti, scesi in lotta 
per sollecitare miglioramenti 
economici o normativi, ma per 
la realizzazione di due grossi 
obicttivi: la riforma dell'azien
da FS e gli investimenti nel 
settore. Questa azione sinda
cale sì è svolta, anzi, all'indo
mani della positiva conchisio 
ne della vertenza contrattuale. 

Gli ob.ettivi che i ferrovieri 
si sono dati costituisce»» — 
affermano i sindacati — « un 
contributo di r;lievo al risa
namento dell'amministrazione 
pubblica nel quadro comples
sivo dei problemi di riforma 
dello Stato, e della program 
mazione dell'occupazione, spe
cie nel Mezzogiorno. do\e. fra 
l'altro debbono trovare rapi 
ria realizzazione le tre nuove 
officine di grandi riparazioni 
da tempo progettate». 

Ora — ha detto il com
pagno Mezzanotte — « »'o-
cliamo sperare che il gover
no tenga conto della deter 
minazione dimostrata dalla 
categoria e voglia riprcn.fc-
re rapidamente il confronto 
modificando sostanzialmente 
le inaccettabili posizioni (sul 
la riforma delle FS) illustra 
teci la settimana scorsa ». E' 
un preciso monito che la f> 
dcrazicne unitaria di catego
ria rivolge al governo e 3l 

ministro dei Trasporti. In 
mancanza di < precise inizia 
tive » — dice il comunicalo 
dei sindacati — la lotta dei 
ferrovieri « sarebbe necessa
riamente destinata ad am
pliarsi a lutto il settore v a 
tutti i modi di trasporto pub
blico ». 

Il ministro Colombo nell'ul
timo incontro con i sindacati 
ha definito « aperto ». al con
fronto e alla discussione il 
progetto di riforma da lui 
presentato. I sindacati lo han
no giudicato negativamente in 
quanto lascerebbe sostanzial
mente inalterato l'attuale as

setto aziendale. In ogni caso 
puntualizzeranno, per iscrit
to. la loro posizione e le loro 
richieste, del resto già note 
al governo. Subito dopo, chie
dono. deve essere avviata 
una trattativa di merito. 

Naturalmente — precisa il 
compagno Mezzanotte — « non 
ci sfugge il ruolo decisivo 
che in questo campo (rifor
ma e investimenti) compete 
alle forze politiche e al Par
lamento. Per questo siamo 
non solo disponibili, ma vi 
vamente interessati ad av°re 
con esse un costruttivo con 
fronto ». 

E' morto 
il compagno 
Paolino Lancia 
ROMA — E' morto il compa
gno Paolino Lancia, diretto
re generale dell'Opera di pre
videnza e assistenza dei fer
rovieri. Aveva 61 anni. Gio
vanissimo aveva preso cori-
tatto con i gruppi clandestini 
del partito a Genova, dove 
era nato, iniziando una mi
litanza politica e sindacale 
alla quale ha dedicato tutta 
la sua esistenza. 

Ha partecipato attivamen
te alla Resistenza e dopo la 

Liberazione si è impegnato 
nella ricostituzione del sin
dacato ferrovieri della CGIL, 
di cui divenne ben presto se
gretario provinciale a Geno
va. Nel '49 fu eletto nella se-
sreteria nazionale del SFI. 
Dal '51 al '64 ha rappresen
tato i ferrovieri nel consi-

{ glio d'amministrazione delle 
! FS. Di nuovo eletto nella 

segreteria SFI fino al '71. 
quando fu eletto segretario 
della costituenda Federazio
ne dei trasporti CGIL. Da 
un anno ricopriva la canea 
di direttore generale del
l'Opera. 

Ai familiari del compagno 
j Lancia, le più sentite condo-
. gliaoze dell'Unità. 

caluso). A Morciano di Leu-
ca. domenica sera hanno ma
nifestato centinaia di colti
vatori del Basso Salento, la 
area pugliese che più risente 
del ruolo frenante della co
lonia. E non c'erano solo i 
comunisti e i socialisti, ma 
pure molti coloni de. Erano 
anziani, ma anche giovani de
cisi a rimanere sulla terra, 
non certo alle condizioni dei 
loro nonni e dei loro genito
ri: con l'affitto possono, e vo
gliono, diventare imprendi
tori. 

Il vero nodo 
Ecco il vero nodo da scio 

gliere. Altro che le eccezioni 
di incostituzionalità riecheg
giate — e sicuramente tor
neranno anche in questa nuo
va tornata di lavori — in 
commissione Agricoltura del
la Camera. Si è dinnanzi a 
un massiccio quanto grosso
lano battage, un vero e pro
prio rei;iral di discussioni su
perate da precisi indirizzi le
gislativi e costituzionali. Con 
questa avvertenza è iniziato 
ieri il dibattito con i profes
sori Adolfo Di Maio, Stefa
no Rodotà e Emilio Romagno
li (organizzato dalla Confcol-
tivatori, dall'Istituto di legi
slazione agraria « Alessandro 
De Feo » e dalla rivista « Nuo
vo diritto agrario ») sulla co
stituzionalità o meno del te
sto di legge votato dal Se
nato. 

In realtà si ripropone l'an
nosa questione « mezzadria 
sì, mezzadria no ». nonostan
te — ha sostenuto Rodotà — 
questo « patto » sia stato for
malmente abolito con una 
legge del 1U64. Ci si trova di 
fronte, quindi, a « sgramma
ticature giuridiche » e al «tra
vestimento » di una opposi
zione tutta politica. 

Gli esempi? Prendiamo le 
argomentazioni di incostitu
zionalità della riduzione dei 
poteri del ' proprietario. Una 
riduzione, in effetti, c'è. Sol
tanto che è esplicitamente am
messa dagli articoli 41. 42. 44 
della Costituzione. La stessa 
Corte costituzionale, con la 
sentenza numero 55 del . '68. 

ha riconosciuto la legittimità 
di interventi legislativi che 
riducono drasticamente i po
teri del proprietario purché 
volti a modificare la disci
plina giuridica di un'intera 
categoria di beni. La senten
za si riferiva alla proprietà 
urbana, ma è evidente che 
la sua logica è estensibile 
anche alla proprietà agraria. 

Ma — si obietta ancora — 
c'è l'« espropriazione » dej di
ritto d'impresa a danno del 
concedente. Anello in questo 
caso si gioca sull'equivoco. 
Qui non c'è alcuna naziona
lizzazione. Ixnsì l'esclusione 
dello strumento della mezza
dria dai poteri imprendito
riali, secondo una linea di 
razionalizzazione dei contrat
ti agrari che ha già numero
si. « e incisivi*, precedenti 
legislativi. 

Fatto è — ha sostenuto Ro
magnoli — che dietro la mez
zadria sj nasconde un affit
to con un gravoso canone par-
ziario. Ma oggi i margini «li 
redditività della terra sono 
tali da non consentire. * fi
siologicamente ». di remune
rare due imprenditori. Si trat
ta di garantire al sospetto 
del lavoro sulla terra (il mez
zadro) almeno un reddito 
pari al salario corrente. D'al
tra parte, il concedente ha, 
negli ultimi tempi, provocato 
la « marginahzzazione » delle 
imprese, per il semplice fat
to che non ha fatto investi
menti di capitali. Ci .sono ec
cezioni? Una soluzione si può 
trovare con i rapporti asso
ciativi. previsti, del resto, 
dalla stessa legge in discus
sione. 

Il problema vero — come 
ha sol:ni;Meato Di Maio — è 
quello -li dare continuità al 
processo di « tipizzazione » dei 
rapporti giuridici in agricol
tura. Si debbono stabilire equi 
rapporti sociali, casi come 
prevede la Costituzione. Solo 
che, per equità, non va inteso 
un bihnciamento di interessi 
contrapposti bensì la coeren
za con gli obiettivi dell'eman
cipazione sociale ed econo
mica. 

p. C. 

Più delegati alla Cgil 
nella difficile Gela 

Anche se la Cisl (che perde sette membri del consiglio Anic) ha il doppio degli 
iscritti - Da trentadue a trentanove eletti - La Uil da diciassette a ventidue 

Dal noitro inviato 

GELA — « A volte è come se 
avessimo quasi vergogna a 
dare i nostri risultati. Ne 
hanno dette tante, in questi 
giorni, suli'Alfa di Anse. Che 
paura abbiamo'.' ». // vecchio 
compagno, dirigente sindacale 
« cgiellino ». ha uno scatto, 
un'impennata d'orgoglio. Poi. 
saluta ed entra in fabbrica 
« ingoiato v dal fiume di tute 
blu che al turno delle sette 
scorre oltre i cancelli dell'A-
NIC. t E' vero — dice subito 
Tota Crocetta, segretario del
la Camera del Ixivoro —, 
quel compagno ha ragione ». 
Tiro di tasca un foglietto 
dattiloscritto e mostra i rt 
sultati delle elezioni per il 
rinnovo del consiglio di fab 
brica nel grande colosso 
chimico. La CGIL ridiventa il 
primo sindacato conquistan
do trentanove delegati (e 
venti sono quelli comunisti) 
sette in più della volta pre 
cedente; la CISL ne perde. 
invece altrettanti passando 
da trentacinque a ventotto; 
cinque ne guadagna VUIL che 
va dai diciassette ai ventidue. 

Ma c'è un altro elemento 
che rende più significativo il 
risultalo per la CGIL. E' 
quello che ne fa il primo 
sindacato per numero di de 
legati nonostante abbia una 
forza organizzata dentro VA-
NIC di soli mille operai. La 
CISL ne ha, infatti, quasi il 
doppio. <r Non facciamo facili 
trionfalismi — avverte Cro
cetta — ma è un fatto che i 
delegati della CGIL, i nostri 
compagni, sono i più impe
gnati nei reparti. Semmai — 
aggiunge — il risultato ci 
pone compiti più alti. E, per 
cominciare, quello del raffor
zamento dell'organizzazione. 
Ecco un terreno sul quale 
dobbiamo misurarci ». Ber
saglio di una offensiva stra
tegica che punta ad un peri
coloso disimpegno, dietro la 
crisi del settore generale. 
l'ANIC di Gela è uno dei co
siddetti « punti caldi » del 
movimento meridionale e del
la difficile « vertenza » sici-
liana. 

« E' per questo — aggiunge 
Gaetano Curcuruto. segreta
rio regionale della FILCEA. 

l'organizzazione sindacale dei 
chimici — che soprattutto la 
CGIL non può cullarsi sul ri
sultato positivo. C'è fiducia 
nel sindacato, nuf sappiamo 
bene che dentro la fabbrica 
non sono risolti lutti i prò 
blcmi. a cominciare dal rap 
porto con i lavoratori. Certo. 
la politica di unità che al) 
biamo condotto ha dato i 
suoi frutti >. 

Anche questo un risultato 
importante. Perchè all'ANÌC 
di Gela (4250 chimici dire/ 
tornente impegnati nella pro
duzione. un altro migliaio di 
operai delle aziende appai-
latrici) la crisi ha colpito già 
duramente Le conseguenze 
hanno pesato .su 1450 lavora
tori dell'indotto che sono da 
un anno in cassa integrazione 
straordinaria. Scadrà tra me
no di un mese, il 15 dicem

bre, e l'ANIC non ha portato 
a termine i programmi di 
nuovi investimenti che erano 
stati concordati nello scorso 
mese di marzo al termine di 
unu dura e anche aspra ver
tenza. 

In bal'.o ci sono ancora 
duecento miliardi per il po
tenziamento di alcuni reparti 
(quelli di metionina e del 
metilmetacrilato) e la realiz
zazione di alcune infrastrut
ture legate al progetto spe
ciale della Cassa del Mezzo 
giorno. Un piano che è ri
masto quasi del lutto inat-
tvato e che (già si fa) costi 
tvirà un nuovo momento di 
scontro nell'area del polo 
chimico. 

In verità, la battaglia è già 
ripresa. Il sindacalo ha aper
to in questi giorni un fronte 
di iniziativa che chiama in 
causa, oltre l'ANIC. il comu 

ne. il consorzio di bonifica. 
l'ente di sviluppo agricolo. 
« 17 polo di Gela — dice Cur 
enruto — deve essere inte 
grato, in una grande area. 
con quello di Siracusa. L'o 
biettivu — ricorda — è la 
costruzione di un'area inte 
grata, da Priolo sino a Licata 
che ponga la chimica al .ter 
vizio dello sviluppo economi 
co della Sicilia ». 

La cassa integrazione era 
finalizzata proprio a questi 
impegni. E una parte dei 
1500 operai i sospesi » (/orerà 
già da parecchie settimane 
essere riassorbita. Cosi non è 
stato. Ricomixire. infatti, in 
tutta la sua gravità, la ma 
novra per ostacolare il piano 
di sviluppo della chimica e la 
realizzazione dell'area inte 
grata con Priolo (Siracusa) 
Un esempio per tutti: il 
cracking dell'etilene, che con 
(disperante lentezza sta re 
ncndo su a Priolo (si tratta 
di una iniziativa consortile 
tra ANIC e Montedisnn) e 
per il quale non c'è ancoro 
un programma di utilizzazio 
ne. Tutto questo pesa inerì 
labilmente, nel rapporto sin 
dovalo lavoratori. ' E' ere 
scinta hi consapevolezza sulla 
crisi del settore — dice Cur 
diruto — ma possono venire 
fuori segni di rassegnazione. 
con il rischio che si affermi 
no certi disegni dei sindaca 
t>ni autonomi legati ai pa 
droni della chimica ». Finora 
il sindacato ha fronteggiato 
bene attcsti tentativi. La ('/ 
SAL, «na di queste formazio 
ni autonome, all'ANÌC ha e 
letto solo due delegati (ai 
frettatiti sono gli eletti non 
iscritti). E un buon risultato 
la CGIL lo Ita strappato pure 
in due piccole aziende del 
l'agglomerato industriale di 
Siracusa. Alla CIMI di Prio 
lo. dove .SII sette componenti 
del consiglio di fabbrica ne 
ha ottenuti cinque e alla Fo 
chi (l'impresa che sta co 
struendo un impianto dell'E 
NEL) dove per la prima voi 
ta (nelle scorse elezioni non 
era presente) i/ sindacato di 
classe ha eletto due delegati 
su cinque. 

Sergio Sergi 

Siemens: sono intossicate 
ma oggi tornano al lavoro 

Per il policlinico Gemelli i malesseri non sono « nevro
si collettive» — Non ci sono conseguenze durature 

SOSPESO LO SCIOPERO DEI V. F. 
Lo sciopero dei vigili del fuoco in programma per ogsri è 
stato sospeso. Ciò consentirà, non dovendosi più chiudere gli 
aeroporti per mancanza dei servizi antincendio, un normale 
traffico aereo. La decisione è stata presa ieri dal sindacato 
di categoria CGIL-CI8L-UIL a esc lus ione deH'ncontro con 
il sottosegretario Da rida. In questa sede il governo — rileva 
un comunicato sindacale — ha dato risposte positive su 
alcuni punti, mentre su altri ha manifestato d:=pon:fa.lita 
a trattare. I vigili del fuoco mantengalo comunque lo stato 
di agitazione e in caso di mancato accordo o di nuovo blocco 
delle trattative scenderanno in sciopero per 48 ore (e non 
per 24 come già programmato) i! 6 e 7 dicembre. 

Marelli trasferisce produzioni al Sud 
MILANO — SI è conclusa in 
questi giorni aTAssolombar-
da. con la firma di un'ipotesi 
di accordo che sarà sottopo
sta in settimana alle assem
blee dei lavoratori, la verten
za aperta dalla FLM nel 
gruppo Magneti Marelli. Il 
gruppo, che produce accumu
latori e apparecchiature e-
lettriche per veicoli, è a pre
valente capitale FIAT e oc
cupa 10.800 lavoratori negli 
stabilimenti e negli uffici di 
Milano, Sesto S. Giovanni. 
San Salvo. Potenza, Torino. 
Alessandria. Pavia e Carpi. 

Il confronto con l'azienda 
era stato aperto dai sindacati 
dopo che una serie di prov
vedimenti presi o minacciati 
dalla direzione (con ricorso 
massiccio alla cassa Integra
zione) avevano di fatto sna 

turato un precedente accordo. 
Certezze di piani produttivi e 
garanzia dell'occupazione. 
soprattutto nelle realtà meri
dionali dove erano state col
locate le produzioni pili « de
boli », erano gli obiettivi del
la vertenza. 

Nel corso del confronto si 
verificava un fatto nuovo: la 
F A R , azienda nata dalla fu
sione di alcune fabbriche che 
producevano accumulatori e 
per due terzi a capitale 
pubblico, falliva. Una società 
appositamente creata dalla 
Magneti Marelli si assumeva 
la gestione di quelle attività 
e concordava con i sindacati 
la garanzia dei livelli occupa
zionali nello stabilimento di 
Napoli. 

Con l'acquisizione delle 
produzioni della F.A.R. la 

Magneti Marelli si trova di 
fatto ad avere il monopolio 
del settore. Contemporanea
mente si pongono, però. 
problemi di riorganizzazione 
e di nequiltbrio all'interno 
del gruppo che l'azienda a-
vrebbe voluto risolvere pena
lizzando l'occupazione e in 
particolare quella giovanile e 
femminile. 

L'ipotesi di accordo firmato 
nei giorni scorsi «U'A&solom-
barda fa giustizia di queste 
minacce. L'azienda si Impe
gna al mantenimento dei li
velli di occupazione, con un 
totale di 290 assunzioni che 
consentiranno 11 parziale re
cupero del turn over nell'a
rea milanese (100 assunzioni) 
il potenziamento degli stabi
limenti del Mezzogiorno di 
San Salvo e di Potenza (110 

assunzioni) e il mantenimen 
to dell'occupazione negli altri 
stabilimenti de; gruppo. 

Contemporaneamente i pro
blemi di riequihbrio all'inter
no degli stabilimenti Ma
gneti Marelli consentono di 
trasferire produzioni valide a 
San Salvo e a Potenza, men 
tre nell'area milanese i sin
dacati hanno concordato una 
mobilità all'interno delie 
fabbriche della provincia che 
interesserà complessivamente 
oltre 300 dipendenti. 

Sia nell'area milanese che 
nel Mezzogiorno l'azienda si 
è impegnata a mantenere 
l'attuale rapporto fra occupa
zione femminile e maschile. 
mentre per le assunzioni si 
farà ricorso alla legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

L'AQUILA — E' probabile 
che s tamane i 3200 dipen
denti Sit S iemens dei re
parti saldatura e relais tor
nino a lavorare, dopo una 
giornata — quella di ieri 
— passata ad ascoltare pri
ma una relazione dei me
dici del policlinico Gemei 
li e. poi. ad attendere i ri
sultati della trattativa con 
l'azienda per il prosegui
mento delle indagini am
bientali (secondo quanto 
indicato dagli stessi tee 
nic i ) . Con l'azienda si è 
parlato anche del paga
mento delle giornate lavo 
rative nelle quali le ope
raie hanno ritenuto che 
non vi fossero garanzie 
sufficienti per entrare in 
fabbrica. 

Ieri matt ina — una rela 
zione scritta era attesa per 
la tarda serata — i medici 
del Gemelli hanno riferito 
alle lavoratrici i primi ri
sultati delle analisi. Han 
no detto di aver esamina
to 100 persone, con visite 
individuali e per gruppi 
omogenei: per tutte ugua 
1; sintomi, dai disturbi ga 
strici alle nausee e al vo 
mito, ai g:ramenti di testa. 
Hanno scartato nel modo 
più categorico, ribadendo 
lo più volte, l'ipotesi for
mulata dal CNT?. che ha 
parlato di « nevrosi collet
tiva >: il malessere fisico 
denunciato dalle lavoratri 
ci è reale, è il quadro clas 
sico di una intossicazione 
che però, a parere dei due 
medici, non lascia segni 
duraturi. 

Questo, se da una parte 
consente il rientro delle 
operaie nei reparti, non 
può far passare in secondo 
piano la necessità di con 
tinuare le ricerche: ì tec
nici h a n n o anche fornito 
indicazioni precise, parlan
do di analisi da fare sul-
l'araldlte (un lo l lante usa 
to in saldatura) e di con
trolli sull'utillzzo dei sol 
venti nei circuiti stampati . 

« La ricerca — è s tato 
detto con chiarezza — va 
allargata a nuove sostanze. 
va condotta In stretto con 
tatto con le lavoratrici e 
con la più ampia collabora 
zione tra tutti gli enti che 

si s tanno occupando della 
Siemens. E non sarà di 
breve durata *. All'incon
tro con le operaie erano 
presenti anche i rappresen
tanti di tutti questi enti. 
tranne il CNR: c'era quin 
di l'istituto di fisica tec
nica dell'università del
l'Aquila. l'ufficiale sanita
rio e il medico provinciale. 

E' chiaro ormai che l'in
dagine sull'ambiente di la
voro alla Sit-Siemens non 
può più muoversi su stra
de tradizionali: è riduttivo 
parlare di piombo, di sta
gno. di polveri e di fenolo. 
Il quadro dell'intossicazio

ne parla chiaro: clamoroso 
perchè diffuso, coi segni 
tipici di un processo prò 
dut l ivo- raffinato. 

Trovare le cause diventa. 
quindi, analizzare tutto il 
processo, lasciandosi dietro 
pregiudizi e certezze: an
che quella che vi s iano so 
stanze più o meno « catti 
ve >, più o meno controlla
bili con la scienza a dispo 
sizione. Scienza, hanno am 
monito i medici del Gemei 
li. che ha avuto il grave 
torto, finora, di mettere in 
secondo piano l'organismo 
umano, dotato anch'esso di 
« raffinati processi ». 

Per i camion la Fiat 
chiede sospensioni 

Cassa integrazione per 12.000 lavora
tori nelle fabbriche eli Milano e Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La FIAT ha r;n 
novato una pesante nchie 
sta di cassa integrazione per 
circa dodicimila lavoratori 
delle fabbriche d: autocarri 
pesanti: quattro settimane 
alla OM d: Milano e tir 
settimane nelle fabbriche to 
rinesi fSpa Stura. Spa Cen 
tro. Sot. Off-c;na ncamDi». 
Questi periodi di cavia in
tegrazione dovrebbero som
marsi alia settimana di chiù 
sura a fine anno che era 
già stata concordata col re 
cupero delle festività aboli
te. Pertanto, secondo la Fiat. 
l'OM di Milano dovrebbe 
chiudere d a i n i dicembre al 16 
gennaio, le fabbnche torine 
si dal 18 dicembre al 16 gen
naio. Si noti che in questi 
stabilimenti erano già state 
effettuate due settimane di 
cassa Integrazione dopo le 
ferie. 

Nel presentare tali richie
ste. in un incontro con la 
FLM nazionale svoltosi len 
a Torino, la Fiat non ha 
quantificato li numero degli 
autocarri invenduti, confer
mando solo che per quelli 
pesanti lo stockaggio supera 
di 25 3 volte 11 livello fisio
logico La F.al ha però ab 

banrionato la rich.esta di tra 
sferire centinaia di operai 
dalle fabbriche d. autocarri a 
quelle di automob.lt. il CRI 
avrebbe impoverito questo 
settore produttivo, contraddi 
cendo la tesi della stessa 
F.at che la crisi e cong.unru 
rale e che il mercato degli 
autocarri può riprendersi. 

In una prima replica, la 
FLM ha dichiarato di essere 
disposta a farsi carico della 
situazione di crisi, ad a.cu 
ne precise condizioni: che la 
Fiat accetti di contrattare in 
fabbrica con ì delegati i prò 
grammi produttivi trimestre 
li «invece di cambiarli arni 
trar.amente quasi OCTIÌ g-.or 
no come fa ora», presenti un 
quadro di scelte cniare su 
investimenti, garanzie per 1 
occupazione, prospettive di 
sviluppo, presenti richieste di 
cassa integrazione più r.dcrt 
te e diverse, per esempio. 
non concentrando le sospen 
s'.oni in un solo periodo. 
mantenga gli impegni sul 
tempi di realizzazione nel
lo stabilimento meridiona
le di Grottamlnarda e 
sulle modalità delle relative 
assunzioni. La trattativa e 
proseguite fino a sera inol 
trata 

m. e. 

23-27 
novembre 
MILANO 
quartiere 
fiera 
mostra 
convegno 

Seminari 
tecnici 
SALA PINI 
23 novembre 
(ore 111 
Un app'ica/.one 
del sistema 
••Oivetti A 6" 
nella manutenzione 
(ore 15) 
Patologa 
dei cuscinetti 
a roto'amento 
24 novembre 
'ore 101 
Ricostruire 
e proterone 
dei metani 
a treddo 
(ore 15i 
I vantaci 
ne'» impiego de'!« 
apparecchiature 
ter i! contro'io 
dei macch.narì 
25 novembri 
(ore 10) 
L impiego 
dei rivestimenti 
protettivi 
r.e'!"1rrp-ar.t.st C3 
io:e 15i 
Cr.Seri i- sce'ìa 
de. ìjfcr ' ;<r ! i 
26 novembre 
'ore 10i 
• To'a' se'/"cs' 
La risposti 
di una q'ande 
az.enda 
a.'a ricr.esti 
e re-»./, 'n'errati 
net*'trirj;i«tna 
27 novembre 
(ere 10» 
Tecrvche 
di iso'amento 
term-co 
d38'estft<To 
e r> restalo 
conservav.-o 
deg'i •.7irr'oo,,i 

Padiglioni 
29 e 29 SM 
Ingresso Porta 
Arredamento 
Via Senofonte 
Orario: 9.30-18 
Segreteria 
Telefoni: 
(02) 878724 
878577 

« t 

http://automob.lt

